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IL SINDACO

VISTA la Legge n. 190/2012, la quale  contiene  disposizioni per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell' illegalità nella Pubblica Amministrazione ed esaminato in particolare l' art. 1, comma 7, il
quale prevede l' individuazione, all' interno  della  struttura  organizzativa  dell' Ente,  del Responsabile  della
prevenzione della corruzione e stabilisce che negli enti locali, il responsabile della prevenzione della
corruzione è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata
determinazione;
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”, con il quale  sono  state  introdotte  disposizioni  in  materia  di  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle  pubbliche  amministrazioni,  così come  previsto
dall' art. 1, comma 35, della L. 190/2012;
VISTO il Decreto  legislativo  25  maggio  2016  n.  97  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni in
materia  di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge  6  novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell' articolo 7 della legge 7 agosto
2015 n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
CONSIDERATO che la nuova disciplina introdotta dal D. Lgs. n. 97/2016 ha unificato in capo ad un
solo  soggetto  l' incarico  di  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  e  a
rafforzarne  il ruolo,  per  cui il Responsabile  viene  identificato  con riferimento  ad  entrambi i ruoli come
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT);
DATO ATTO  che  il 3  agosto  2016  l' ANAC  ha  approvato  la  deliberazione  numero  831  recante  il
nuovo Piano nazionale anticorruzione (PNA 2016), che ha sottolineato come il ruolo di responsabile
anticorruzione  sia  stato  oggetto  di significative  modifiche  ad  opera  del Decreto  legislativo  n.  97/2016
(cosiddetto “Freedom of  Information Act”), sia per la riunione degli incarichi sopra ricordati, sia per i
poteri riconosciuti a tale responsabile atti a garantirne l' esercizio con autonomia ed effettività;  
DATO  ATTO  che  il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri, con la circolare  numero  1  del 25  gennaio  2013,  ha  precisato  che  la  funzione  di responsabile
della prevenzione della corruzione deve  ritenersi naturalmente  integrativa  della  competenza  generale
del segretario  che,  secondo  l' articolo  97  del TUEL,  svolge  compiti  di  collaborazione  e  funzioni  di
assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine  alla  conformità
dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti;
RICHIAMATO l'art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 come novellato  dal D.  Lgs.  n.  97/2016,
che  attribuisce  la  competenza  ad  individuare  il responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza all' organo di indirizzo, di seguito riportato:  

“L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative
necessarie  per  assicurare  funzioni  e  poteri  idonei  per  lo  svolgimento  dell'incarico  con  piena
autonomia ed effettività […]”; 

PRECISATO  che,  con  la  deliberazione  numero  15  del  15  marzo  2013,  la  CIVIT,  poi  sostituita
dall' Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ha individuato nel Sindaco l' organo  di indirizzo  politico
competente a nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione negli enti locali; 

RITENUTA, pertanto, la competenza del sottoscritto in ordine alla suddetta nomina;
RICHIAMATO  il  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  in  particolare  l' art.  50,  comma  10,  che
conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi e l' art. 97, comma 4 lettera d)
per il quale il Segretario comunale esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti,
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o conferitagli dal Sindaco;
RICORDATO che, con proprio precedente decreto n. 1 del 05/01/2018, richiamata la delibera n. 150
del C.d.A. Nazionale ex Ages del 15.07.99, comma 1 lett g), è stato nominato Segretario titolare della
sede di segreteria del Comune di Fossacesia, classe III, la Dott.ssa Mariella Colaiezzi,  nata  ad  Ortona
(Ch) il 09/06/1962, già incaricata della reggenza di questa sede giusto decreto del Prefetto dell' Aquila –
Ufficio  Territoriale  del  Governo  Sezione  Regionale  Abruzzo  dell' Albo  dei  Segretari  Comunali  e
Provinciali, prot n. 0047001 del 13.10.2017;
DATO ATTO che il Segretario comunale Dott.ssa  Mariella  Colaiezzi è  in possesso  di idonei requisiti
culturali, morali e professionali per assumere il ruolo di Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza (RPCT) di questo Ente;
RICORDATO, inoltre, che:
- il comma 9, lettera c) dell' articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la previsione di
“obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione” che vigila sul funzionamento
e sull' osservanza del Piano; 
-  tali obblighi informativi ricadono  su tutta  la  struttura  organizzativa,  già  nella  fase  di  elaborazione  del
PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate;  
- secondo l' ANAC, l' atto di nomina del responsabile dovrebbe essere accompagnato da un comunicato
con il quale si “invitano tutti i dirigenti e il personale a dare allo stesso [responsabile] la necessaria
collaborazione”;  
- è imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell' intera struttura in tutte le fasi di predisposizione
e di attuazione delle misure anticorruzione; 
- il PNA 2016 sottolinea che l' articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente;  
Tutto ciò premesso, 

D E C R E T A

1. Di nominare il Segretario Comunale dott.ssa Mariella Colaiezzi quale Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT) per il Comune di Fossacesia, ai sensi e per  gli effetti della
Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. e  del Decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33  e  s.m.i.,  con
decorrenza dalla data del presente decreto;  
2. Di comunicare la nomina di cui al presente decreto  all' ANAC,  secondo  le  modalità  dalla  stessa  già
previste; 
4. Di informare della presente nomina i Responsabili di Settore di questo Ente; 
5.  Di  pubblicare  il  presente  decreto  sul  sito  istituzionale  dell' Ente  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”.

Fossacesia, 04.07.2018

 IL SINDACO
                                   (Enrico Di Giuseppantonio)
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ORIGINALE Numero di Registro generale: 40 Del 04/07/2018

Fossacesia, lì  

Copia della presente ordinanza viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio del Comune,

in data odierna, per rimanervi quindici giorni consecutivi.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente ordinanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo comune dal

Fossacesia, lì  L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

05/07/2018

05/07/2018 al 19/07/2018

05/07/2018

BLANDINI GIACOMO 
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